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LEGGI E DECRETI
REGIO DEORETO 13 settembre 1934, n. 1668.

Modiñcazione della denominazione della frazione Camiglia=
tello del comune di Spezzano della Sila (provincia di Cosenza)
in « Camigliatello=Bianchi ».

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER TOLONTÀ DELLA NAZIÖNE

RE D'ITALIA

Vista la domanda in data 17 febbraio 1934, con la ipiale il
podestà di Spezzano della Sila, in provincia di Cosenza, in
esecuzione della deliberazione commissariale 26 settembre
1932 chiede l'autorizzazione a modificare la denominazione
della frazione Camigliatello di quel comune in « Camiglia.
tello - Bianchi » ;
Visto il parere favorevole espresso dal Rettorato della pro-

vincia di Cosenza, come da deliberazione 27 aprile 1934;
Visto l'art. 266 del testo unico della legge comunale e

provinciale, approvato con R. decreto 3 marzo 1934, n. 383;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo 31inistro Se-

gretario di Skto, Ministro Segretario di Stato per gli affari
dell'interno;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di Spezzano della Sila, in provincia di Cosenza,
autorizzato a modißcare la denominazione della frazione

Camigliatello in « Camigliatello - Bianchi ».

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 13 settembre 1931 - Anno XII

VITTORIO E3IANUELE.
31USSOLINI.

Visto, il Guardasigillf: DE FRANCISCI.
Registrato alla Corte del conti, addi 16 ottobre 1934 - Anno XII
Alli del Governo, registro 352, foglio 101. - MANCINI.

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1669.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Gio•

Yanni Decollato, in Città di Castello.

N. 1660. R. decreto 6 settembre 1934, col quale, sulla pro-
posta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di
Stato, Ministro per l'interno, viene provveduto all'accerta.
mento dëllo scopo esclusivo di culto nei riguardi della Con-
fraternita di S. Giovanni Decollato, in Città di Castello

(Perugia).
Visto, il Guardosigilli: DE FRANCISCI,
llegistrato alla Corte dei conti, add¿ 12 ottobre 1931 - Anno XII

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1670.
Dichiara2ione formale dei fini della Confraternita di Santa

Marta, in Albiano d'Ivrea.

N. 1670. R. decreto 6 settembre 1934, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo Ministro Segretario di
Stato, 31inistro per Pinterno, viene provveduto all'accerta-
mento dello scopo esclusivo di culto nei riguardi della Con-
fraternità di Santa 3Iarta, in Albiano di Ivrea.

TW10, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Ikfi.strato alla Corte dei conti, addi 12 ottobre 193í - Anno X11

REGIO DECRETO 6 settembre 1934, n. 1671.
Dichiarazione formale dei fini della Confraternita di S. Giu=

seppe dei Falegnami, in Termini Imerese.

N. 1671. R. decreto 6 sett'embre 1931, col quale, sulla propo-
sta del Capo del Governo, Primo 3Iinistro Segretario di

Stato, 31inistro per l'interno, viene provveduto alParcer-
tamento dello scopo esclusivo di culto nei rignardi della
Confraternita di S. Giuseppe dei Faleguanii, in Termini
Imerese.

Visto, il Guardasigilli: DE FRANCISCL

Registrato alla Corte dei conti, addi 12 ottobre 1934 - Anno X11

REGIO DECRETO 18 ottobre 1934.

Norme di attuazione del N. decreto=legge 18 settembre 1934,
n. 1463, sui provvedimenti in materia di credito fondiario.

VITTORIO E3IANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 16 del R. decreto-legge 18 settemlire 1934-NII,
n. 1463, recante provvedimenti sul credito fondiario;
Sulla proposta del Nostro 31inistro Segretario di Stato

per le finanze, di concerto col 31inistro per la grazia e gin-
stizia e col 31inistro per Pagricoltura e le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'annotazione in margine all'iscrizione ipotecaria di eni

all'ultimo comma dell'art. 2 del R. decreto-legge 18 set-

tembre 1934-XII, n. 1463, ovvero l'annotazione tavolare o

Parellisinzione per i Comuni nei quali vige, rispettivamente,
il sistema tavolare o quello dell'archiviazione, sarà fatta,
salvo il caso di estensione del periodo di ammortamento di

cui al 3° e 4° comma dell'art. 10 di detto R. decreto-legge
18 settembre 1931-XII, n. 3463, in base ad una dichiara-
zione in earta libera rilasciata dai singoli Istituti in eni sia
indicata la nuova semestralità risultante dall'applicazione
del Regio decreto-legge stesso.

La firma apposta dal rappresentante di ciascun Istituto

sulla dichiarazione di cui al comma precedente dovrà essere

antenticata da notaio, al quale spetterà Ponorario nella

misura di cui all'art. 13 del R. decreto-legge 7 giugno 1923.

n. 1304. La tirma del notaio è esente da legalizzazione e l'au-

tentienzione non è soggetta ad iscrizione nel repertorio.
La dichiarazione stessa dovrà essere comunicata ai Con-

sigli di amministrazione dei singoli Istituti e trasmessa in
copia ai mutuatari interessati.

Art. 2.

Agli effetti del sorteggio, le cartelle provenienti dalla con-
versione stabilita dal R. decreto-legge 18 settembre 1934-XII,
n. 1463, costituiranno una serie a parte ed il sorteggio stesso.
ad incominciare dull estrazione del febbraio 1933-XIII, sarà
effettuato in base ai numeri delle cartelle costituenti la nuo-
va serie, comprese quelle non ancora ritirate dagli aventi
diritto.
Il riferimento dei nuineri delle eartelle della nuorn serie

ai numeri delle cartelle a saggio superiore non ancora pre-
sentate per il cambio sarà fatto con annotazione sui parti-
tari. Tale annotazione avrà pieno valore probatorio.
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Art. 3.

Sui titoli di nuova emissione di cui agli articoli 3 e 9 del

R. decreto-legge 18 settembre 1934-XII, n. 1463, e sulle rela-
tive matrici, le firme prescritte dalle disposizioni in vigore
saranno impresse con marchio a fac-simile.

Art. 1.

I particolari certificati provvisori previsti nel secondo
comma dell'art. 9 del R. decreto-legge 18 settembre 1931-XII,
n. 1403, saranno rilasciati dalla Banca d'Italia in nome e

per conto degli Istituti esercenti il Credito fondiario e por-
teranno impressa la fir.ma del Governatore.

All'atto della consegna ai consorziati, detti certificati so-
ranno firmati dal direttore della Banca d'Italia per il tra-

mite della quale la consegna medesima sarà effettuata.

Il presente decreto sarà pubbliento nella Gazzetta Uffi-
ciale del Regno.

Dato a Roma, addì 18 ottobre 1934 - Anno XII

VITTORIO EMANUELE.

Juso -- DE FitAsciscI -- ACERBO.

Itegistrato alla Corte dei conli, addi 23 Ollobre 193'± - Anno XII

liegistro n. 11 Finanze, fotitiO TL. 76. - GUALTIERL

(9936)

DECRET1 PREFETTIZl:

Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 7460.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIU31E

Vista la domanda presentata dalla signorina Caterina

Rkvarca, nata a Fiume il 10 aprile 1912, da Francesco e da

3Iaria Kapelj, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai ter-

mini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di.« Squarcia »;
Ritenuto che contro Paccoglimento di tale domanda, ri-

masta aftissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-

sidenza della richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 1 aprile 1927, n. 491, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 192G del 31inistro per
la giustizia e gli affari culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamente

nominata;

Decreta:

Il cognome della signorina Caterina Skvarca è ridotto nella
forma italiana di « Squarcia » a tutti gli effetti di legge.

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
del Regno, no1111eato dal podestà di Fiume alla richiedente

ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle

istruzioni anzidette.

Fiume, addì 13 ottobre 1931 - Anno NII

11 prefetto : TrueAcco.

(9920)

N. 11716.
IL PREFETTO

DELLA PllOVINCIA DI FIUME

Visto la domanda presentata dal sige Francesco Lazarich,
nato a 310schiena il 15 settembre 1886 da Antonio e da Ma-
ria Belian, residente a Philadephia e diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17,
la riduzione del proprio cognome in quello di « Lazzari »;
Ritenuto che contro l°accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto alPalbo del Comune di re-
sidenza del richíedente quanto all'albo della Prefettura
non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del hiinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositamente

nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Lazarich è ridotto nella for-
ma italiana di « Lazzari » a tutti gli effetti di legge;
Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente

indicati nella sua domanda e cioè:

Antonia Svania, nata a Moschiena il 4 settembre 1890,
moglie;

Stefano, nato a Moschiena il 28 marzo 1917, figlio;
Romano, nato a Moschiena il 15 febbraio 1920, figlio;
31arino, nato a Moschiena P11 marzo 1921, figlio.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal Regio Console generale d'Italia di
Philadelphia al richiedente ed avrà esecuzione secondo le

norme di cui ai nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 10 ottobre 1934 - Anno XII

11 prefetto: TURBACCO.
(9924)

N. 12508.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DEL CARNARO

Vista la domanda presentata dal sig. Simeone Vidich di
Filippo e di Maria Pintar, hata a Fiume.il 6 novembre 1892,
residente a Ferrara, diretta ad ottenere.ai termini delPart. 2
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la riduzione del
proprio cognome in quello di « Vidi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto alPalho del Comune di re-

sidenza del richiedente quanto all'albo della Prefettura

non è stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorm;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru.

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro ner

la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parre della Commissione consultiva appositamente

nominata ;
Decreta :

11 cognome del sig. Simeone Vidich è ridotto nella forma
italiana di « Vidi » a tutti gli effetti dí legge.

Uguale riduzione è disposta per i famigliari del richiedente
indicati nella sua domanda e cioè:

Emanuela Keserich, nata a Fiume il 18 gennaio 18012
anoglie;



4836 24-1-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 2f0

Giliola, nata a Fiume il 26 dicembre 1913, figlia ;
Emanuela, nata a Fiume l'11 dicembre 1918, figlia ;
Filippo, nato a Fiume il 3 ottobre 1920, figlio;
Elena, nata a Fiume.l'11 marzo 1929, figlia.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

eiale del Regno, notificato dal podestà di Ferrara al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e

5 delle istrnzioni anzidette.

Fiume, addì 10 ottobre 1934 · Anno XII

Il prefetto: TranAcco.
(9925)

N. 1181-M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzioné in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Mazzarovich » e « Rudan » sono

di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-
legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Deereta:

I cognomi della signora Mazzarovich Romilda ved. Rudan
Giacoino, figlia del fu Giovanni e di Giurissin Franca, nata
a Pola il 22 gennaio 1873 e abitante a Pola, via Medolino 38,
sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella forma ita-
linna di « Mazzaro » e « Rodani » (Mazzaro Romilda vedova
Rodani).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Rodani » anche ai flgli nati a

Pola: Giovanni, il 7 aprile 1903; Maria Nelda, il 20 met-
tembre 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 23 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: Foscar.
(7465)

N. 1182 1.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
,Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Mozetic » è di origine italiana

e che in forza delPart. 1 di detto decreto-legge deve rias-
sumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome ·maritale della signora Mezzano Chiara ved.
Mozetic Francesco, figlia di Vittorio e di Debarba Giustina,
nata a Pola il 23 marzo 1867 e abitante a Pola, via Dante, 72,
è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Mosetti ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giuseppe, nato
a Pola il 19 febbraio 1905 ed al figliastro Mozetic Giovanni
fu Francesco e fu Mezzano Libera, nato a Pola il 9 maggio
1886.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 23 giugno 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosent.
(7466)

N. 1171-8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tnzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Sossich » e « Mattica-Jusan »

sono di origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto de-
creto-legge devono riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

I cognomi della signora Mattica-Jusan Eufemia vedova

Sossich, figlia del fu Antonio e della fu Ivinich Giovanna,
nata a Gimino l'8 agosto 1887 e abitante a Pola, via Car-
ducci n. 55, sono restituiti, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Matticchio-Giussani » e « Sossi » (Mat-
ticchio-Giussani Eufemia ved. Sossi).
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

nella forma italiana di « Sossi » anche alle figlie nate a

Pola: Maria, il 10 settembre 1912; Anna, il 14 novem-

bre 1915.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 24 giugno 1931 - Anno IX

11 prefetto: FOSCHI.
(7467)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-



,
24-1-1934 (XII) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA . N. 250 4837

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Malabotich » è di origine ita-

liana e che in. forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Malabotich Mario, figlio del fu Gio-

vanni e di Stuparich Giuditta, nato a Lussinpiccolo il 19
ottobre 1902 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Malabotta ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. I e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.
(7468)

N. 281-M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELUISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Malabotich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta :

Il cognome del sig. Malabotich Raimondo, figlio del fu

Giovanni e di Stuparich Giuditta, nato a Ossero il 26 anag-

gio 1904 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Malabotta ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: FoscHI.
(7469)

N. 279-M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Kenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Malabotich » è di origine ita-

liana.e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italianas
Udito il parere della Commissione consultiva apposita,

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Malabotich Giovanni, figlio del ni
Giovanni e di Stuparich Giuditta, nato a Ossero il 5 lu-

glio 1901 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Malabotta ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 luglio 1931 - Anno II

Il prefetto: Foscur.
(7470)

N. 301 M.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il. cognome « Malabotich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome della signora Malabotic ved. Giuditta, figlia
di Stuparich Giovanni e di Suttora Clementina, nata a Lus-
sinpiccolo P11 luglio 1877 e abitante a Lussinpiccolo, è re-
stituito, a tutti gli effetti-di legge, nella forma italiana di

« Malabotta ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune di aftnale

residenza, sarà notificato alPinteressata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 13 luglio 1931 - Anno IX

Il prefetto: FOSCHI.

(7471)

N. 348 M.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni cou-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
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Ritenuto che il cognome « 31ilos » è di origine italiana
e che in forza dell'art. 1 di detto decreto=legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente ·nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. 3Iilos Pietro, figlio di Giovanni e della
fu Gottardis Teresa, nato a Tribano (Buie d'Istria) il 2 di-
cembre 1880 e abitante a Buie d'Istria, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Milossa ».

Con la p'resente deterniinazione viene ridotto il cognome
mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Pertich
Giovanna fu Giovanni e fu Maria Lonzarich, nata a Grisi-

guana il 6 gennaio 1881.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà. notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 settembre 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosem.
(7472)

N. 1279 31.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in for-
ma italiana presentata dal signor Mattossovich Antonio;
Veduti il II. decreto 7 aiarile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi at tutti i territori annessi al Regno gli articoli 1
e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed il decreto
Ministeriale 5 agosto 1920 che approva le istruzioni per
Pesecuzione del Regio decreto-legge anzidetto;
Tiitenuto che la predetta domanda è stata aflissa per la

durata di un mese all'albo pretorio del comune di Orsera
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state presen-
tate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del Regio decreto-legge precitato;

Decreta :,

'A1 signor 3Iattossovich Antonio del fu Gregorio e della
fu Agata Paoletich, nato a S. Lorenzo del Pasenatico 11 1°

marzo 1888 e residente a S. Lorenzo del Pasenatico, di con-
dizione agricoltore, è accordata la riduzione del cognome in
forma italiana da Mattossovich in « 31attiani ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
in forma italiana anche alla moglie Iacus Pisco 3Iaria fu
Giovanni e fu 11addalena Banco, nata in Antignana il 12
marzo 1888, ed ai figli, nati a S. Lorenzo del Pasenatico :

Pietro, il 23 giugno 1910; Giorgio, il 20 ottobre 1914; 3Iaria,
il 6 novembre 1919, ed Antonio, il 10 luglio 1922.

Tl presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sara notificato all'interessato a termini del n. 6,
conima terzo ed avrà ogni altra eseenzione nei modi e per
gli effetti di cui ai un. 4 e 5 delle istruzioni 3Iinisteriali an-
zidette.

Pola, addì 23 settembre 1931 - Anno 1X

11 prefetto: FOSCHI.
2473)

N. 1278 31.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le dàposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 192G ehe approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « 31ilotich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. 3Iilotich Antonio, figlio di Andrea e

di. Scropetta 3Iaria, nato a Parenzo il 2 novembre 1893 e

abitante a Parenzo Stanzia Garbina, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Millotti ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma ialiana anzidetta anche alla moglie Pauletich
Caterina di Giovanni e di Uliancich Eufemia, nata a Var-
vari (Parenzo) il 14 gennaio 1896 ed ai figli, nati a Parenzo:
Antonio, il 15 maggio 1913; Gisella, l'11 maggio 1919; Ci-
priano, il 2 aprile 1921.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 3

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 30 settembre 1931 - Anno IX

Il prefetto: Fosem.
(7474)

N. 1101 S.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni con-
tenute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie
della Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920 che approva le istruzioni per la esecuzione del Regio
decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sablian » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere forma italiana ;
l'dito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;
Decreta:

Il cognome della signora Sablian Giovanna ved. Contus,
figlia di Giuseppe e di Domenica Bellich, nata a Felicia
(Fianona) il 28 agosto 1850 e abitante a Pola, via C. Battisti
n. 14, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Sabbiani » (Sabbiani Giovanna ved. Contusi).

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notiticato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 10 gingno 1931 . Anno IX

ll prefetto: Foscm.
(7475)
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N. 912 S.

IL PllEFETTO
DELLA PROVINCIA DEIL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provmeie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed 11 decreto Ministeriale 5 agosto 1926

the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Shancich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. I di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

11 cognome del sig. Sbancich Giovanni, figlio di Antonio
e della Lizzul Domenica, nato a Chersano il 22 maggio 1863

e abitante a Pola, Fisella n. 50, è restituito a tutti, gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Banchi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Sebelia Lu-
cia di Simone e di Premate Fosca, nata a Promontore il 5

aprile 1866.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 giugno 1931 - Anno IX

ll prefetto: Fosem.
(7491)

N. 913 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1924, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

the approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Sebelja » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

rinssumere forma italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata ;

Decreta:

MIl cognome del sig. Sebelja Luca, figlio dgl fu Natale

e della Mezulich Giustina, nato a Prontentore (Pola) il
febbraio 1887 · abitante a Pola, Porto Veruda. n. 133, è

ystituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana

di « Sebella ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

mella forma italiana anzidetta anche alla moglie Uccetta

Domenica di Nicola e della fu Maria Rossanda, nata a

Pola il 16 febbraio 1887 ed ai figli nati a Pola : Maria il

24 luglio 1912 e Mirco il 18 agosto 1917.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale,
residenza, sarà notificato alFinteressato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 giugno 1931 -
Anno IX

Il prefetto: Foseni,
(7493)

N. 918 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRJA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte.
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Sepetich » è di .origine ita-

liana e che in forza dell'art. Ì di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Udito il parere della Commissione consultive apposita-
mente nonlinata;

Decreta :

Il cognome del sig. Sepetich Antonio, figlio di Antonio

e della Marovin Giacoma, nato a Pola il 17 febbraio 1895 e
abitante a Pola, via Risano, n. 28, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Sepetti ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at taale
residenza, sarà notificato all'interessuto a teralini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 22 giugno 1931 -
Anno IX

Il prefetto: FOSCHL
(7494)

N. 256 B.

IL PREFETTO

.

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decrefo-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bursich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Bursich Giuseppe, figlio di fu Giu-

seppe e della Ronich Mattea, nato a Sanvincenti il 10 ot-

tobre 1887 e abitante a Sanvincenti, è restituito, a tutti
gli effetti di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognomè
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Zupanich
Fosca fu Martino e fu Eufemia Franciulla, nata a San-

vincenti il 4 giugno 1887 ed ai figli, nati a Sauvincenti·
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Maria, il 4 marzo 1910; Eufemia, il 1• aprile 1912; Giu-
seppe, il 2 ottobre 1913; Anna, il 16 ottobre 1922; Fosca, il
12 giugno 1919; Giovanni, il 28 dicembre 1925; ed Oliva,
il 24 marzo 1927; nonchè alla madre Mattea vedova Bursich
fu Giovanni Roinich e fu Eufemia Persich, nata a Paicovi
(Sanvincenti) il 19 dicembre 1866. .

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nu. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addt 6 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7495)

N. 2510 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Rursich » è di origine ita-

liana e che in' forza dell'art. 1 di detto decreto-legge devo
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta: -

Il cognome del sig. Bursich Michele, figlio di fu Michele
e della Maria Zudich, nato a Sanvicenti il 27 agosto 1876
e abitante a. Sanvincenti, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella forma italiana di « Borsi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Milovan
Oliva di Giovanni e fu Oliva Bursich, nata a Sanvincenti
il 7 aprile 1876.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
an. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addl 6 dicembre ,1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7496)

N. 2455 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
LVenezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge ansidetto ;
Ritenuto che il cognome « Butcovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

gnente nominata; -

Decreta :

Il cognome del sig. Butcovich Giovanni, figlio di fu Mi-
chele e della fu Elena Bonassin, nato a Dignano d'Istria
il 17 agosto 1860, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Bucconi ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italigna anzidetta anche alla moglie Collich
Lucia fu Marco e fu Fosca Sarich, nata a Dignano d'Istria
il 7 dicembre 1859 ed ai figli, nati a Dignano d'Istria:
Michele, il 4 giugno 1896; Natale, il 17 novembre 1903 e
Giuseppe, il 3 maggio 1899.

Il presente dpcreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 6 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem,
(7497)

N. 2313 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto ;
Ritenuto che il cognome « Belletich » è di origine ita-

liana e che in forza delFart. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Belletich Pietro, figlio di fu Matteo
e della fu Domenica Valenta, nato a Zumesco (Montona)
il 5 luglio 1856 e abitante a Zumesco (Montona), è resti-
tuito, a tutti gli effetti di legge, neIla forma italiana di
« Belletti ».

Oon la presente determinazione viene ridotto 11 cognome
nella forma italiana anzidetta alla moglie Bencich Marina
fu Antonio e di Elena Bencich, nata a Zumesco 11 9 lu-

glio 1868.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residersza, sarà notificato all'interessato a termini del In 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui al
nn. A e'5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 8 dicembre 1931 - Anno X

• Il prefetto: Foscm *

(7498)

N. 1222 lit.:
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduté la domanda per la riduzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Bracco Gaspariha
vedova sigovich. '
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Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, con cui sono
stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che apiprova le istru-
zioni per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un anese all'albo pretorio di comune di Neresine
e all'alho di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta:

Alla signora Bracco Gasparina vedova Sigovich fu Gio·
vanni e della Domenica Cremenich, nata a Neresine il
6 gennaio 1884, residente a Neresine, piazza Vittorio Ema-
nuele III, di condizione casalinga, è accordata la ridu-
zione del cognome maritale in forma italiana da Sigovich
in « Sigovini ».
Con la presente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche alle figlie del fu Nicolò Sigovich,
unte a Neresine: Maria, il 21 ottobre 1912 ed Antonia,
l'11 dicembre 1913.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-
tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini
del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. I e 5 delle Istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì G febbraio 1932 - Anno X.

11 prefetto : Fosem.

(7499)

N. 1218 S.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduta la domanda per la riduzione del cognome in
forma italiana presentata dalla signora Botterini Antonia
vedova Sigovich.
Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, con cui sono

stati estesi a tutti i territori annessi al Regno gli arti-
coli 1 e 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, ed
il decreto Ministeriale 5 agosto 1926, che approva le istru-
zioni per l'esecuzione del R. decreto-legge anzidetto;
Ritenuto che la predetta domanda è stata affissa per la

durata di un onese all'albo pretorio di comune di Neresine
e all'albo di questa Prefettura, senza che siano state pre-
sentate opposizioni;
Veduto l'art. 2 del R. decreto-legge precitato;

Decreta :

Alla signora Botterini Antonia vedova Sigovich fu Gia-
como e della Bonich Maria, nata a Neresine il 7 giugno
1864, residente a Nevesine, via Sorgente, 337, di condizione
casalinga, è accordata la riduzione del cognome in forma
italiana da Sigovich in « Sigovini ».
Con la pi'esente determinazione viene ridotto il cognome

in forma italiana anche al figlio Antonio del fu Domenico

Sigovich, nato a Neresine il 3 settembre 1892.

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di at-

tuale residenza, sarà notificato all'interessata a termini

del n. 6, comma terzo, ed avrà ogni altra esecuzione nei
modi e per gli effetti di cui ai nn. A e 5 delle Istruzioni
ministeriali anzidette.

Pola, addì 13 febbraio 1932 - Anno X.

Il prefetto: Fosem.
(7500)

N. 800-C.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cattarinicli » è di origine ita

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiann;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta:
I

Il cognome del sig. Cattarinicli Umberto, figlio del fu

Giuselipe e di Giurich 3Iaria, nato a Lussinpiccolo il 15 or

tobre 1882 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tulti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cattarini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria della
defunta moglie Zolocosta Maria, nata a Trieste il 9 giugno
1919.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 12 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: Fosem.
(7531)

N. C-13-10.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 194, che estende .a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel IL decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie deHa
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Cuttich » è di origine italia-

na e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

anente nominata ;

Decreta:

Il cognome del sig. Cuttich Luciano, figlio di Ginseppe
e di Antonia Zuccherich, nato a Fasana (Pola) il 9 di-
cembre 1909 e abitante a Dignano, 1010, è restituito, a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Cutti ».
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fl presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà totificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 1931. Anno X

ll prefello: Fasem.
(7532)

N. 1°107-C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTillA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926. n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
. Ritenuto che il cognome « Cliba » (Kliba) è di origine ita-
tiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere formas italiana :

Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

IJecreta :

Il cognome del sig. Cliba (Kliha) Ginseppe, figlio 'del fu
Marco e della fu Dicovich Pasqua, nato a Filippano (Di-
guano lstria) il 2 febbraio 1860 e abitante a Filippano (Di-
guano Istria), è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella
forma italiana di « Clivo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognonge
nella forma italiana anzidetta anche al figlio Giovanni della
defunta moglie Paicich Lucia, nato a Filippano il 21 mag-
gio 1883, alla nuora Sugar Caterina di Giacomo e di Ber-

covich Lucia, moglie di Giovanni Cliba, nata a Filippano
il 19 novembre 1891, ed ai nipoti, figli di Giosairni Cliba e

di Sugar Caterina, nati a Filippano: Felice, il 6 novembre

1912; Stanco, il 20 febbraio 1919; Stefania, il 3 agosto
1920; Giulio, il 28 maggio 1922; Regina, il 3 febbraio 1926 e

Giuseppe, il 31 marzo 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 dicembre 1931 - Anno N

ll prefetto: Fosesi.
0523)

N. 1310-1-C.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ehe approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Clibn » (Kliba) è di origine ita-

liana e che în forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
niente nominata;

Deereta :

Il cogn<ane del sig. Cliba (Kliba) Natale, figlio di 3fl-

chele e di Rutenrich 3Iaria, nato a Filippano (Dignano
Istria) il G maggio 1892 e abitante a Filippano (Diginino
1stria), ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma

italiana di « Clivo ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla moglie Dicovich
3laria di Antonio e fu Marieli Maria, nata a Filippano il
10 gennaio 18% ed ai tigli nati a Filippano: Maria, il 17
gennaio 1920; 3Ilehele, il G settembre 1923 e Rosa, il 28

:nnggio 1926.

11 presente decreto a enra del enpo del Comune di attuale

residenza, sarù notitiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eseenzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 11 dicembre 1931 - Anno X

H prefello: FoscHr.

(7534)

N. C-1011.
IL PREFETTO

lŒLLA PROVlNCIA DELL'ISTRIA

Veduti il II. decreto 7 aprile 192T, n. -194, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yenezia Tridentina ed il decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la eseenzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Hitenuto che il cognonie « Clolms » è di origine italia-

na e che in forza dell art. 1 di detto decreto-legge deve

riassumere forma italiana ;

Edito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata :

1)eereta :

Il cognome della signora Clobas Itosa, figlia di Antonio

e di Sancovich Alaria, nata a Pola il 13 maggio 1909 e

abitante a Gaiano (Dignano) 201, è restituito, a tutti gli
effetti di legge. nella fornm italiana di « Colbasso ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alla figlia Maria illeg.
di Rosa, nata a I)ignano il 18 marzo 1928.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 14 dicembre 1931 - Anno X

Il prefetto: FOSCHI.
(7527)

N. 1551 0.
IL PREFETTO

DELLA PROYINCIA DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le 6:sposizioni conte-
nnte nel R. decreto legge 10 gennaio 102G, n. 17, sulla resti-
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Dizione in tornia italbliin t\ei cognolin tielle fainiglie della
¥enezia Tridentina ell il decreto Ministeriale 5 agosto 11126

che approva le istrilzinill pel la eseenzione del li. decreto

egge uitzidetto;
1:itenuto che il tognonie « Curet » ti di origine italiana e

che in forza flell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-
mere larma italiana;
I tiito il pattere della Commissione consultiva apposita-

luellte nonlinata;
Decreta:

11 cognonte del sig. Curet Alberto, figlio del fu Antonio

e della fu Antonia Dertoch, nato a Capodistria il 12 gen-
naio lsíHi e abitante a Itisano, Lazzaretto di Capodistria, è

restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
of 'oret t i ».

('on la presente tietermiuazione viene ridotto il cognome
twlla turma italiana anzidetta anche alla moglie Stoch Te-

resa tli Antonio e fu Antonia Bonin, nata a Capodistria il
4 ilovenibre 1808 ed ai figli nati a Capodistria: Lidia il 30
gennaio 1!!20, Alberto il 20 luglio 1921, Egidia il 20 febbraio
!!P2:L Carmela il 2 giugno 1924 e Maria il 26 febbraio 1930.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notifiento all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, adill I febbraio 1932 - Anno .\

Il prefetto: Fosem.
(7552)

N. 1171-1 C.
IL PliEFETTO

1Œl.la l'liOVINCIA DELL'ISTITIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincid le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
inzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

Yeuezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de<reto-

legge anzidetto;
liitenuto che il cognome « Ciach » è di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu

mere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta:

Il cognome del sig. Ciach Silvano, figlio di Antonio e di

Clarich Rosa, nato a Pola il 2 agosto 1928 e abitante a Pola,
via Valsaline n. 14, è restituito, a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Ciacchi ».

Il presente decreto a cura del capo del Comune <ti attuale

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2
al avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 30 dicembre 1931 . Anno X

Il prefetro: Foscat.
(75541

N. 2434 B.
IL PITEFETTO

DI:I LA PROVINCIA DELL'ISTIIIA

Veduti il R. decreto T aprile 192T, n. 4f)4, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-

nute nel it. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
\'enezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1920
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
it:tenuto che il epgnome « Erecevich » è di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
riassumere forma italiana;
Edito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 <ognome della sig.ra Cernecca Maria ved. Brecevich

Giacomo, figlia di Giovanni e della fu Domenica Candot,
nata a Montona il 1T agosto 1871 e abitante a Montona, è
restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana
di « Breccia ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche ai figli, nati a Monto-
na: Giovanni, il 19 febþraio 1893; Pietro, il 4 luglio 1909 e
Carmina, il 21 gennaio 1903.

11 presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del a. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
nn. A e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì 3 febbraio 1032 . Anno X

11 prefctro: Fosent.
(7555)

N. 25GT B.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTItIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192(i, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-
legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bacchiaz » è di origine ita-

liana e <he in forza dell'art. 1 di detto decreto·legge devo
riassumere forma italiana;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

I cognomi della sig.ra Bacchiaz Caterina ved. Bacchinz An-
tonio, figlia del fu Antonio e della fu Tossich Giustina, nata
a Canfanaro il 24 novembre 1868 e abitante a Baratto (Can·
fanaro), sono restituiti a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Bacchia » (Bacchia Caterina ved. Bacchia).

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
nella forma italiana anzidetta anche alle figlie, Rate a Ba-
ratto (Canfanaro): Caterina, il 25 agosto 1903; Maria, il 23
aprile 1907 e Fosca. il 17 luglio 1909,

Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui at

nn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, add! 3 febbraio 1932 - Anno N

Il prefetto: FoscHr.
(7556)
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IL PREFETTO

DELLA PIt0VINCLk DELL'ISTRIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 40-1, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-

tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Bogliuncich » è di origine ita-

Jiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto legge deve

riassumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata;
Decreta:

11 cognome del sig. Bogliuntich Martino, figlio del fu

Pasquale e della fu Maria Uckliuncich, nato a Gimino il

24 ottobre 1851 e abitante a Canfanaro, è restituito a tutti

gli effetti di legge, nella forma italiana di « Boglioni ».

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attunie

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di eni al

nn. 1 e 5 delle istruzioni anzidette.

Fula, addì G febbraio 1932 - Anno X

Il pre etto: Fast m.
(7557)

N. 2378 11.
lL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL ISTRIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926

c.he approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Ilurich » A di origine italiana e

che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassumere
forma italiana ;

. Udito il parere della Commissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta :

Il cognome della sig.ra Burich Agata, figlia del fu Pietro

e della fu Corenich Maria, nata a Canfanaro il 31 luglio
1864 e abitante a Buri (Canfanaro), è restituito a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Buri ».
Il presente decreto a cura del capo del Comune di attuale

residenza, sarà notificato all'interessata a termilii del n. E

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di < ui ai

mn. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: Foscri.
(7558)

N. 2427 B.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

nute nel 11. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulbt resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Yenezia Tridentina ed il decreto 31inisteriale 5 agosto 1Jf6

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. decreto-

legge anzidetto;
Ritenuto che i cognomi « Hosieb » e « Cusma » sono di ori-

gine italiana e che in forza dell'art, 1 di detto decreto-le:Je
devono riassumere forma italiana :

Udito il parere della Conimissione consultiva apposita-
mente nominata;

Decreta:

I cognomi della signora Cusma Maria-Rosa ved. di Diagio
Rosich, tiglia del fu Antonio e della fu Caterina Radoslavo,
nata a Caldier (Montona) il 6 ottobre 1865 e abitante a Cal-

dier (3Iontona), sono restituiti a tutti gli effetti di legge,
nella forma italiana di « Cosma » e « Bossi » (Cosma Maria-

Rosa ved. Bossi).

Il presente decreto a enra del capo del Comune di attrale

residenza, sarà notificato all'interessata a termini del n. 2

ed avrà ogni altra eset uzione secondo le norme di eni ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 1932 - Anno X

// prefeito: Fwan.
(7559)

N. 001 P.

IL PlŒFETTO

DISLLA PROVINCIA DIELI 'lSTltlA

Veduti il R. decreto 7 aprile If!27, n. -191, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale .5 agosto 1926

che approva le istruzioni per la esecuzione del R. de<reto-

legge anzidetto;
Ritenuto che il cognome « Picinich » è di origine italiana

e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve riassu-

mere forma italiana;
Udito il parere della Cominissione consultiva apposita-

mente nominata;

Decreta:

Il cognome del sig. Picinich Antonio, figlio del fu Gia-

como e di Scrivanich Maria, nato a Sansego il 19 ottobre
1908 e abitante a Lussinpiccolo, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella forma italiana di « Piccini ».

Con la presente determinazione viene ridotto il cognome
ñella forma italiana anzidetta anche alla moglie Picinich

Maria di Matteo e di Domenien 3lattessich, nata a Sansego
il 7 febbraio 1910.

Il presente decreto a cura del capo del Comune di at tuule

residenza, sarà notificato all'interessato a termini del n. 2

ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai

un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Pola, addi 5 febbraio 1932 - Anno X

Yeduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a Il prefello : Fosem.

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte 7560)
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IL PREFETTO

N. 507 D· DISPOSIZIONI E COMUNICATI
DELLA PROVINCIA DELL'ISTRIA

Vetluti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a
'

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel It. decreto-legge 10 gennaio 1926 n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina ed il decreto Ministeriale 5 agosto 1926
che approva le istruzioni per la. esecuzione del R. decreto-
legge ansidetto ;
Ritenuto che il cognome « Dicovich » è di origine ita-

liana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto-legge deve
rinssumere forma italiana ;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata ;

Decreta :

Il cognome del sig. Dicovich Antonio, figlio del fu Martino
e della fu Vitassovich Giovanna, nato a Filippano (Dignano)
il 6 giugno 18ß3 e abitante a Filippano n. 19, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Diconi ».

Il presente decreto, a cura del capo del Comune di attuale
residenza, sarà notificato all'interessato a termini; del n. 2
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e .4 delle Istruzioni anzidette.

Pola, addì G febbraio 1932 - Anno X

Il prefetto: FoscHr.

(7565)

PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEGGE
AL PARLAMENTO

MINISTERO DELLE FINANZE

s. E. il Ministro per le finanze in data 20 ottobre corrente, ha
presentato, alla Presidenza della Camera dei deputati, il disegno di
legge relativo alla conversione i a legge del R. decreto-legge 30 giu-
gno 1934, n. 1059, concernente variazioni allo stato di previsione del-
l'entrata, a quello IIella spesa ai diversi Ministeri ed.ai bilanci di
talune Amministrazioni autonome per l'esercizio finanziario 1933-34,
nonché altri indittbribili provvedimenti, ed alla convalidazione del
41ecreti Reali 28 maggio 1934, n. 830; 3 giugno 1934, n. 917, e 30 giu-
gno 1934, n. 1056, relativi a prelevamenti dal Fondo di riserva per
le spese impreviste dell'esercizio medesimo.

(9950)

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si ho-
tifica che S. E. il Capo del Governo, Primo Ministro Segretario; di
Stato, Ministro per l'interno, ha presentato alla Presidenza della
Camera dei deputati, in data 14 ottobre 1934-XII, 11 disegno di legge
per la conversione in legge del R. decreto-legge 20 luglio 1934,
n. 1467 - pubblicato nella Ga::etta Ufficiale del 19 settembre 1934,
n. 220 - recante modificazioni alle norme vigenti in materia di 11-

nanza locale.

(9949)

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

Concessione di exequatur.
In data 5 ottobre 1934-XII e stato rilasciato l'exequatur .al si-

gnor Leone Boidevezi, agente consolare di Francia a Cuneo.

(9918)

MINISTERO DELL'AGRICOLTURA
E DELLE FORESTE

Costituzione del Consorzio di miglioramento fondiario per la
costruzione ed il riattamento di alcune strade interpoderali
in comune di Terenzo (Parma).
Con R. decreto 13 settembre 1934, n. 4856, registrato dalla Corte

dei conti il 2 ottobre successivo al registro 21, foglio 6, è stato costi-
tuito il Consorzio di miglioramento fondiario per la costruzione e

il riattamento di alcune strade interpoderali a servizio della zona

di Casola, in comune di Terenzo (Parma).

(9906)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DEL I'ESOlt0 DIV. I PORTAFOGLIO

N. 221.

Media del cambi e delle rendite
del 22 ottobre 1934 - Anno XII

Stati Uniti America (Dollaro) . .
. . . . . . . . 11.65

Inghilterra (Sterlina) .
.

. . . . . . . . . . . 57.93

Francia (Franco) . , , . . . . . . . . . . 77.lõ

Svizzera (Franco) . . . . . . . . . . . . . . 381.75
Albania (Franco) . . . . . . . . . . . . . .

Argentina (Peso oro) . . . . . . . . . , , , .

Id. (Peso carta) . . . . . . . . . • • . 3.05
Austria (Shilling) . . . . . . . . . . . . . . -

Belgio (Relga) . . . . . . . . . . . . . . 2.74
Brasile (Mitreis) . . . . . . . . . . . . . 2 -

Bulgaria (Leva)
. . . . . . . . . . . . . . . -

Canadá (Dollaro) . . . . . . . . . . . • • • 11.88

Cecoslovacchia (Corona) . . . . . . . . . . . 49 -

Cile (Peso) . . . . . . • • • • • -

Danimarca (Corolla! . . . . . . . . . • • • • 2.585

Egitto (Lira egiziana) . . . . . . . . . . . . . -

Germania (Reichsmark) . . . . . . . . . . . .
4.6577

Grecia (Dracma) . . . . . . . . . . . . . -

Jugoslavia (Dinaro) . . . . . . . . . . . . .
-

Norvegia (Corona) . . . . . . . . . . . • • • 2.005

Olanda (Florino) . . . . . . . . . . . . . 7.952
,

Polonia (Zloty) . . . . . . . . . . . . . . 221 -

Rumenia (Leu) . . . . . . . . . . . . . . -

Spagna (Peseta) . . . . . . . . . . . . . . . 160.25

Svezia (Corona) . . . . . . . . . . . . . • • 2.985

Turchia (Lira turca) . , , . . . . . . . . . .

Ungheria (Pengo) . . . , , . . . . . . . . .

U. R. 8 8. (Cervonetz) . . . . . . . . . , , .

Uruguay (Peso) . . . . , , . . . , , . .

Rendite 3,50 % (1906) . . . . . . . a . • • • .
88.10

Id. 5,50 % (1902) . , , , , , , a • • • • • 86.55

Id Sylordo .......es•...66.225

Prestito Conversione 3,50 °/o. . · · · · • s . • e 88.15
Buoni novennalL Scadenza 1934 - • • • • • • . • 100 -
Id. id. id. 1940· • • • • • • • • 106.55

Id. Id. id. 1941. , , . • • • • • 106.525
Id. id. id. 1943• • • • • • • 101.825

Obbligaziont Venezie 3,50 % , , , , , , , , , . 95.17õ
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MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIDNE GENERAL~ DEL DEBITO PUBBLICO

129 pubblicazione). Dillida per smarrimento di certificati di rendita nominativa.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unteo delle leµgl sul Debito plibblico, ityprovato con il II. decreto 17 lu·

glio 1910, n. 536, e 75 del regolainento generale approvato con it decreto 19 febbraio 1911, n. 298.
Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'Iscrizione delle sottodest-

gnate rendite e fatta domanda a questa Aniministrazione affinelle previe le fornlalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i

nuovL Si diffida pertanto chiunque possa avervi interesse, clie sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente
avviso sulla Gazzetta Ufficiale, si rilasceranno i nuovi certificati, finalora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate

a questa Direzione generale nei modi stabiliti dall'art 76 del citato regolamento

CATEGORIA NU31ERO A31310NTARE

del delle INTESTAZIONI DEl-l.E ISCRIZIONI rendi a aannua
debito iscrizioni di ciascuna

ISCilZIOne

3,50 /o 261697 Cappellania Curata in Ctnesa di S. Maria a Lunite m Caprata
e Limite (Firenze) . . . L. 38,50

Cons. 5°/o 125562 per la proprietà: Foti Barbagall> Giuseppe fu Francesco, mi-
solo certincato nore, sotto la p. p. della madre Barbagallo Marianna fu Ma-

sti nada proprietA riano, vedova di Foti Francesco, domic a Hiposto (Catania) . • 025 -

per l'usufrutto: Barbagallo Marianna fu Mariano, vedova di Foti
Francesco, domic. a fliposto

3,50°/, 215015 Mazzini Angelo-Giacomo fu Giacomo, minore sotto la p. p. della
madre Zolezzi Paola fu Giuseppe, domic. a Lavagna (Ge-
nova) . . . • g ..

Cons, ó 0/, 493561 per la proprietà: Palladino Margherita di Gioacchino, minore,
solo certincato sotto la p. p. del padre, domie. a Barletta (Bari) · · * 650 -
li nada propriete per l'usufrutto: Palladino Gioaccliino fu Michele, domic. a Bar-

letta.

214910 per la proprietà: Cinquemani Giuseppe fu Pietro, minore sotto

solo oortincato la p. p. della madre IgnOffo Maria Benedetta fu Nicolò,
11 nuda propriets ved. Cinquemani, domic a Termini Imerese (Palermo) . • 500 -

per l'usufrutto: Ignoffo Maria Benedetta fu Nicolð, vedova di
Cinquemani Pietro.

214911 per la proprieta: Cinquemant Giovanna fu Pietro, minore, ecc.,
Bolo certincato come la proprietà precedente .

.
.

.
. 500 -

a nuda proprie* per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

214912 per la proprieth: Cinquemani taucta-Emma fu Pietro, mi-
olo certincato nore, ecc., come la proprietà precedente.

Il nuda propriet
per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

214013 per la proprietà: Cinquemam Maria-Elena fu Pletro, mi-

solo certincato nore, ecc., come la proprietà precedente - - · • • 500 -
ti nuda propriet" per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

60M3 per la proprietà: Viazza Melchtorra fu Salvatore, minote, sotto
solo cartincato la p. p. della madre Nuti Pia di Guido, vedova di Piazza
ti nada propriet Salvatore, domic, a Firenze

. . . . . . , a
- 115 -

per l'usufrutto: Nuti Pia di Guido, vedova di Piazza Salvatore.

60ôl5 per la proprietà: Piazza Clara fu Salvatore, minore, ecc., come
solo certinoato la proprietà precedente . . • 115 -
li anda vropriett

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

60MB per la proprietà: Piazza Rosarto-Guido fu Salvatore, minore, ecc.,
solo certincato come la proprietà precedente . . , L. 115 -11 nuda propriet

per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
della

del della INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
debito iscrizione di ciascuna

tscrizione

Cons. 50 82462 per la proprietà: Piaz2a Melchiorra, Clara e Rosario-Guido, mi-
solo certincato nori, ecc., come la proprietà precedente . . . , .

L. 150 -
di nuda proprieth

per l'USufrutto: Intestata come l'USufrutto precedente.

Prestito Naz. 5 £ 7410 Massara Elisa fu Filippo vincolata
. . . • 460 -

Colis. 5% 114139 Magro concettina fu Calogero, moglie di Casano Riccardo fu
Federico, domic. a Licata (Girgenti) - vincolata

. . . • 210 -

Cons. 5 vecchio 1.184.743 per la proprietà: Comune di S. Giorgio della Richinvelda (Udine)
Solo certincato per la frazione di Provessano . . . - ·

· 3, 50di nuda proprietà
,UbufruttO: Parf0CO pro-tempOre di ProveSSano.

1.184.744 per la proprietà: Intestata come la proprietà precedente • •
• 31,50.

Solo certincato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.di nuda propriet,

1.190.002 per la proprietà: Intestata come la proprieto precedente . . •

Solo certificato per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente. .di nuda oroprieth

Cons. 5 Littorio 51600 per la proprietà: Canessa Alessandro, Mario, Adriano e Mar-
Solo certtûcato cello fu Ercole, minori, sotto la p. p. della madre Barisien
di nuda proprieta Maria-Luisa fu Ernesto-Napoleone, domic. a Napoli .

• l20 -
per l'usufrutto: Barisien Maria-Luisa fu Ernesto-Napoleone, ve-

dova di Canessa Ercole.

gggy Gavazzi Beatrice fu Egidio, moglie di Chierichetti Guido, domic. a
Milano vincolata

- . . - · · • 8.000 -

Cons. 5 ¶, 487987 per la proprietà: Lespa Luigina fu Attilio, minore sotto la tu-
Solo certineate tela di Ceriani Acquilino fu Giuseppe, domic, a Milano . = 3.095 -
di nuda propriet per l'usufrutto: Sainaglii Virginia fu cipriano, ved. Ceriani,

domic, a Milano.

3, 50 ¶o 433972 Scali Annita fu Filippo, rubile, domic. & Siderno Marina .(Reg-
gio Calabria). - vincolata

. .
. . . .

• 210 -

Cons. 5 ¶, 201032 Benvenuti Elena fu Angelo, moglie di Tiscornia Eugenio, domic.
a Levanto (Genova) vincolata

. . -
.

. . • 230 -

Co us. 5 ¶, Littorio 65799 Bongioanni Alessandro fu Angelo, domic. in Orbassano (Torino) -
tpotecata .

. .
a g.ggg

Cons. 5 ¶c 50731 per la proprietà: Flatani Giuseppe, Francesca e Cordella-Emma
solo certincato di Filippo, minori sotto la p. p. del padre, domic. in Ancopa. a 810 -
di nuda propriet per l'usufrutto: Flaiani FilÍppO fu COSare, domiC. iD ADCOna.

375577 per la proprietà: Blanchetti Giovanni Battista, Federica, To-
solo certiscato maso, Elena, Maria e Mario fu Gerolamo o Girolamo, domic.
di nuda propriet a Genova

. . . . . . a 170 -
per l'usufrutto: Bardanzellu Agostino fu Giovanni Santo.

384628 per la proprietà: Intestata come la propriet& .precedente . ,
a 1.300 -

di d rŠt, per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.

50285 per la propriet&: Bozzano Antonio, Antonietta, Enrico, Domenico,
Bolo certiscato Serafino e Alberto fu Dario, minori, sotto la p. p. della madre
di nuda proprieth Consigliere Giuseppina, vedova di Bozzano Dario, domic. a

Genova . . . . . . .
.

. . • 920 -

per l'usufrutto: Consigliere Giuseppina fu Antonio, vedova di
Bozzano Dario.

320346 per la proprietà: Bozzano Antonietta fu Dario, nubile, domie.
Solo certineato a Genova

. . . . . 500 -
di nuda proprieth

. per l'usufrutto: Intestata come l'usufrutto precedente.
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CATEGOR.IA NU3ŒRO AMMONTARE
della

del di INTESTAZIONI DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. . di ciascuna

Debito iserazione iscrizione

Cons. 5°/, 366204 per la proprietà: Comensoli Gino di Pietro detto Giuseppe, dom.
solo certincato a Milano . . . . . . . . . . . . . ,

40 -
di nuda proprietà

per l'usufrutt0: C0mensoli Pietro detto Giuseppe fu Giacomo.

3,50 fo 735194 per la proprietà: Fabri Giulia-Anna di Alberto, moglie di Claudi
Bolo certiscato Claudio fu Nazzareno, domic. a Forli - vincolata per dote . ,

1.190 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Miretti Luigia fu Melchior-Gioffredo, moglie di
'

Fabri Alberto fu Medoro, domic. a Torino.

» 707273 per l'usufrutto: Anderlini Sofla fu Emilio, nubile
. . . . • 31 -

disonlodace per la proprietà: Sabbatini Teresa, Cesare e Cesarina di Oddo,
la prima nubile, maggiorenne, gli altri due minori sotto la
p. p. del padre, indivisi, domic. in Ancona.

Cons. 5 /, 366206 per la proprietà: Comensoli Primo di Pietro detto Giuseppe,
solo certincato domíc. a Milano

· · · • 40 -
di nuda proprietà

per l'usufrutto: Comensoli Pietro detto Giuseppe fu Giacomo,
domic. a Milano,

, 553709 Sampietro o Sanpietro Gaetano fu Ettore, minore sotto la p. p.
della madre Facchetti Orsolina detta Lina, ved. Sampietro o

Sanpietro, domic. a Roma .
.

. . .
• 895 -

Cons. 5 /e 5548 Antonini Arrigo di Francesco, domic. a Vicenza , , , , a 20 -
Polizza combattenti

Roma, addl 31 luglio 1934 Anno XII

12 direttore generale: CIAanoccA.
(0168)

MUGNOZ A GlUSEPPE, diretiole- SANTl RAFFAELE, ger€1tl€.

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


